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	L'abolizione integrale dell'Ici sulla prima casa, con esclusione delle abitazioni di lusso, ville, alberghi e castelli, vale in tutto circa 2,5 miliardi di euro. A tanto ammonta il costo della copertura integrale che il Governo inserirà nel decreto all'esame del Consiglio dei ministri di mercoledì a Napoli, comprensiva anche degli 800 milioni di sgravi già decisi dal governo Prodi e dell'estensione dello sgravio alle cantine e ai box considerati pertinenza dell'abitazione principale. Poiché il ministro dell'Economia Giulio Tremonti ha assicurato all'Anci che il minor gettito a carico dei Comuni sarà interamente compensato, si farà fronte attraverso una stretta a carico di banche e assicurazioni (probabilmente sulla deducibilità degli interessi passivi), nonchè con un aumento della tassazione a carico delle società petrolifere. In arrivo altresì un parziale definanziamento di alcune misure del «milleproroghe» varato dal governo Prodi. È l'ultimo megaveicolo (una sorta di Finanziaria bis) in cui sono state inserite norme di spesa in previsione della fine anticipata della legislatura. Ma nel mirino dei tecnici dell'Economia sono finite anche un'altra serie di norme di spesa inserite in Finanziaria.
Con il decreto scatterà l'esenzione dall'Ici, già a valere dal versamento del 18 giugno, per 23 milioni di prime abitazioni, con le opportune compensazioni per quanti con il «730» hanno già versato l'imposta. Il mancato gettito per le casse comunali sarà immediatamente percepito. Peraltro i Comuni dovranno far fronte anche agli effetti della sentenza del Tar che ha bloccato il processo di passaggio delle funzioni catastali. Ne consegue che verrà garantito un pari trasferimento da parte del ministero dell'Economia, utile anche a coprire l'abbattimento del 40% dell'Ici previsto dalla Finanziaria 2008. La copertura servirà a compensare il costo del trasferimento, con un meccanismo i cui dettagli sono in via di definizione.
«Nella scorsa manovra – ha spiegato il sottosegretario all'Economia, Alberto Giorgetti – era concessa una detrazione in più per alcune categorie di immobili. Ora cancelliamo l'Ici su tutte le abitazioni principali da identificare con la residenza anagrafica». La copertura «tenderà a incentivare i Comuni virtuosi e disincentivare gli altri».


